
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                           anno XVIII n. 52 del 28/12/2025
 

IL COMPITO DELLA FAMIGLIA 
 

 

Cari fratelli e sorelle, la Chiesa ha voluto che questa 
prima domenica dopo il Natale ci immergesse nella vita 
della sacra Famiglia a Nazareth. Non sappiamo quanti 
anni abbiano vissuto assieme Gesù e i suoi genitori. 
Sappiamo che Gesù ha lasciato la casa e la madre per la 
sua missione pubblica a trent’anni. Nazareth è stata 
dunque il luogo ove ha posto le fondamenta dei tre anni 
di missione in Palestina. 
  

Cosa ci insegna la sacra Famiglia? 
Innanzitutto ci insegna l’importanza del padre e della 
madre per la crescita e l’educazione dei figli. Gesù, che 
pure aveva una coscienza viva di essere Figlio di Dio, è 
stato affidato dal Padre celeste a una famiglia terrena, 
la sua famiglia. Egli è infatti nato da una donna resa 
madre per opera dello Spirito Santo, una donna che era 
sposa di Giuseppe, il quale ha accettato questo figlio 
perché così gli ha chiesto Dio Padre. È diventato in 
questo modo padre putativo di Gesù. Anche il Figlio di 
Dio ha avuto bisogno, per crescere come uomo, di una 
famiglia, formata da un padre e una madre. 
Questo è il piano naturale previsto dal creatore, rivelato 
a noi in tre espressioni del libro della Genesi: Non è bene 
che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia 
simile… ; lasceranno l’uomo e la donna la loro casa, si 
uniranno e saranno una cosa sola...; siate fecondi e 
moltiplicatevi. 
I figli hanno diritto, ordinariamente, di trovare un padre 
e una madre, a cui guardare, da cui imparare le prime 
parole e i primi passi della vita. Un uomo e una donna. 
Nessuna legge umana può cancellare questo dato della 
natura. Oggi, da parte di taluni, si vorrebbe procedere 
oltre e cancellare addirittura l’originaria distinzione tra 
maschi e femmine. «Questa dualità è essenziale per 
l’essere umano, così come Dio l’ha dato … Se non esiste 
la dualità di maschio e femmina come dato della 
creazione, allora non esiste neppure più la famiglia come 
realtà prestabilita dalla creazione». 
  

Il padre e la madre non sono chiamati semplicemente a 
mettere al mondo dei figli. Sono chiamati ad educare, 
cioè a introdurre il figlio nella vita. È necessario 
prenderlo per mano e condurlo a incontrare le cose e le 
persone. È questa, inizialmente, la bella esperienza della 
scoperta delle parole, poi della scoperta delle cose e 
degli altri.  
Si trova così che la vita ha le sue leggi, i suoi obiettivi, 
le sue battaglie, sacrifici, gioie, vittorie e sconfitte. 

Nel rapporto con i genitori, non senza difficoltà e 
problemi, il figlio impara l’amore e anche la necessità 
del distacco e, infine, dell’autonomia. 
  

Ma cosa sta alla radice di tutto ciò? Cosa lo permette? 
Nella famiglia di Nazareth vediamo l’amore reciproco 
di Maria e Giuseppe. Amore nato nella tenera età 
della donna, messo alla prova da eventi a prima vista 
incomprensibili, come la divina maternità, infine 
sigillato proprio dalla segreta consapevolezza di 
custodire una vocazione bellissima. 
L’amore di Giuseppe e Maria ha dovuto affrontare 
difficoltà gravi a Nazareth, a Betlemme, in Egitto… 
ma ha sempre vinto perché si affidava al Padre. 
Impariamo anche noi che la fedeltà è possibile se, 
pregando, la domandiamo a Dio. L’amore nella prova 
si rinnova, si approfondisce e può vincere il tempo. 
  

Nazareth, come ha detto stupendamente Paolo VI nel 
suo viaggio in Terra Santa, durante la seconda 
sessione del Concilio Vaticano II, ci insegna il silenzio 
e il lavoro: «La casa di Nazareth è la scuola dove si è 
iniziati a comprendere la vita di Gesù, cioè la scuola 
del Vangelo… In primo luogo essa ci insegna il 
silenzio. Oh! se rinascesse in noi la stima del silenzio, 
atmosfera ammirabile ed indispensabile dello 
spirito… Qui comprendiamo il modo di vivere in 
famiglia… Infine impariamo la lezione del lavoro… la 
legge, severa certo ma redentrice della fatica 
umana». La casa di Nazareth, dunque, ci insegna a 
scoprire le cose essenziali che rendono bella e forte 
la vita: l’amore per i rapporti veri, per la semplicità, 
la sincerità, il sacrificio per coloro cui vogliamo bene, 
la laboriosità. Illuminate dalla certezza della 
Provvidenza, tali virtù diventano in noi, con l’aiuto di 
Dio, carità che sa accogliere e perdonare, speranza 
verso un futuro non tanto sognato, ma preparato, 
giorno dopo giorno, nel succedersi degli anni. 
  

Cari amici, la famiglia di Nazareth non è la 
protagonista di un romanzo romantico. Sappiamo 
quanto Giuseppe abbia sofferto e quanto abbia 
sofferto Maria, soprattutto durante i giorni della 
Passione e della Croce. Nella casa di Nazareth sono 
state vissute tutte le esperienze della vita famigliare. 
Essa indica la strada a noi che vogliamo imparare a 
vivere sulla terra nella continua ricerca dei beni che 
non passano. Amen. 

 

(mons. M. Camisasca, omelia 30/12/2012) 
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 28 DICEMBRE 2025 AL 4 GENNAIO 2026 
 

 

Venerdì 26     ore 10 S. Messa                  

 

Sabato 27    ore 8 S. Messa       
            

 

Domenica 28 Dicembre 
 

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA  
di Gesù, Maria e Giuseppe 
 
Sir 3,3-7.14-17a   Sal 127   Col 3,12-21   Mt 2,13-15.19-23 
Prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con 50° di matrimonio 
              (in suff. di Costante, Learda, Franco e Annamaria Mantovani)  
 

 

ore 11 S. Messa  
 

ore 15.30 Battesimo 
 

 

Lunedì 29 
 

1Gv 2,3-11   Sal 95   Lc 2,22-35 
Luce per rivelarti alle genti. 
 

 

ore 8 S. Messa  
          (in suffragio di don Giuseppe Carretta, Ines e Luigi) 
 

 

Martedì 30 
 

1Gv 2,12-17   Sal 95   Lc 2,36-40 
Anna parlava di Gesù a quanti aspettavano  
la redenzione. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                  (in suffragio di Nicola e Luciano Aruta)            

 

 

Mercoledì 31 
 

1Gv 2,18-21   Sal 95    Gv 1,1-18 
Il Verbo si fece carne.  
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 18 Esposizione del SS. Sacramento  
            con Primi Vespri e canto del TE DEUM         

             (è concessa l’indulgenza plenaria)    
 

 

Giovedì 1 Gennaio 2026 
 

SOLENNITÀ DI MARIA  
SANTISSIMA MADRE DI DIO 
 

Giornata Mondiale per la Pace 
 

Nm 6, 22-27   Sal 66   Gal 4,4-7   Lc 2,16-21 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con il canto del Veni Creator 
              
ore 11 S. Messa Solenne  
           con il canto del Veni Creator  (è concessa l’indulgenza plenaria)    
 

 

Venerdì 2 

 

Ss. Basilio e Gregorio Nazianzeno 
 

1Gv 2,22-28    Sal 97   Gv 1,19-28 
Dopo di me verrà uno che è prima di me. 
 

 
 

ore 18.30 S. Messa  
                  (in suffragio di Pasquale Spina) 
  

 

Sabato 3 
 

SS. Nome di Gesù 
 

1Gv 2,29-3,6   Sal 97   Gv 1,29-34 
Ecco l’agnello di Dio. 
 

 

ore 8 S. Messa            

 

Domenica 4 Gennaio 
 

II Domenica dopo Natale 
 

Sir 24,1-4.12-16   Sal 147   Ef 1,3-6.15-18   Gv 1,1-18 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
 

 

ore 11 S. Messa  

 

Lunedì 5 
 

1Gv 3,11-21   Sal 99   Gv 1,43-51 
Tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Martedì 6 

 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

Is 60,1-6   Sal 71   Ef 3,2-3.5-6   Mt 2,1-12 
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
               (in suff. di Gastone Cavallini) 
 

ore 11 S. Messa Solenne 
 



 

È aperto il tesseramento per il nostro circolo Anspi 2026. Rivolgersi al bar dell’oratorio o farre ferimento 
a: Ghizzoni Giorgio (335311173), Iemmi Simone (3398509039), Cortellazzi Michela (3395687965).  
Il costo della tessera è di 16 per gli adulti e 8€ per i minorenni, è prevista una scontistica per le famiglie 
 

 

Dal 3 al 4 gennaio: convivenza in parrocchia e attività per i ragazzi delle superiori. 
 
 

Festa di S. Antonio – sabato 17 gennaio: S. Messa ore 18.30, ore 20 cena in oratorio. Costo 25€, 
prenotazione obbligatoria entro 12 gennaio presso : Bar in oratorio, Barbieri Angela 3394884365, Rigoglioso 
Carlo 3398813890, Ghizzoni Giorgio 335311173 
 
 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 

 DOMENICA 28 DICEMBRE     
Festa della S. Famiglia – anno A 

 

 

Canto di inizio 
 

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, 
venite, venite a Betlemme. 

 

Nasce per noi Cristo Salvatore. 
Venite adoriamo, venite adoriamo, 
venite adoriamo, il Signore Gesù! 

 

La Luce del mondo brilla in una grotta: 
la fede ci guida a Betlemme. Rit. 

 

La notte risplende, tutto il mondo attende: 
seguiamo i pastori a Betlemme. Rit. 

 
Atto penitenziale e Kyrie 

 

Signore, che nascendo da Maria Vergine  
ti sei fatto nostro fratello, Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison 
 

Cristo, Figlio dell’uomo, che conosci 
e comprendi la nostra debolezza,  
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, Figlio primogenito del Padre,  
che fai di noi una sola famiglia,  
 Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Gloria 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Gloria in excelsis Deo, 
et in terra pax hominibus bonae voluntatis  
Laudamus te. Benedicimus te.  
Adoramus te. Glorificamus te.  
Gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 

Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 

 
COLLETTA  
Preghiamo. O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia 
ci hai dato un vero modello di vita, fa’ che nelle nostre 
famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, 
perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la 
gioia senza fine. Per il nostro Signore […] per tutti i secoli 
dei secoli. Amen 

 
Prima Lettura    
Dal libro del Siracide 
 

Il Signore ha glorificato il padre al di sopra dei figli e 
ha stabilito il diritto della madre sulla prole. 
Chi onora il padre espìa i peccati e li eviterà e la sua 
preghiera quotidiana sarà esaudita. Chi onora sua 
madre è come chi accumula tesori. Chi onora il padre 
avrà gioia dai propri figli e sarà esaudito nel giorno 
della sua preghiera. Chi glorifica il padre vivrà a 
lungo, chi obbedisce al Signore darà consolazione 
alla madre. Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, 
non contristarlo durante la sua vita. Sii indulgente, 
anche se perde il senno,  e non disprezzarlo, mentre 
tu sei nel pieno vigore. L’opera buona verso il padre 
non sarà dimenticata, otterrà il perdono dei peccati, 
rinnoverà la tua casa.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.  
 

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene. Rit. 
 

La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa. Rit. 
 

Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! Rit. 



Seconda Lettura     

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési  
 

Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi di 
sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di 
mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda 
e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che 
lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha 
perdonato, così fate anche voi.  
Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le 
unisce in modo perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri 
cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. 
E rendete grazie! La parola di Cristo abiti tra voi nella sua 
ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a 
vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, 
cantando a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa 
facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del 
Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio 
Padre. Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, come 
conviene nel Signore. Voi, mariti, amate le vostre mogli e 
non trattatele con durezza. Voi, figli, obbedite ai genitori 
in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, non 
esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

La pace di Cristo regni nei vostri cuori;  
la parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza.  Alleluia. 
 
Vangelo     
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

I Magi erano appena partiti, quando un angelo del 
Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, 
prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e 
resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare 
il bambino per ucciderlo». 
Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e 
si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, 
perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per 
mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio figlio».  
Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in 
sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con 
te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono 
morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino».  
Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella 
terra d’Israele. Ma, quando venne a sapere che nella 
Giudea regnava Archelao al posto di suo padre Erode, 
ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella 
regione della Galilea e andò ad abitare in una città 
chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato 
detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  

discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli 
 

R. Rinnovaci con il tuo amore, Signore 
 

Canto d’offertorio 
 

Gli angeli nelle campagne,  
cantano l'inno: “Gloria in ciel!” 

E l'eco delle montagne ripete il canto dei fedel. 
  

Gloria in Excelsis Deo! Gloria in Excelsis Deo! 
 

O pastori che adorate il divino Salvator  
e con gli angeli cantate inni di gloria al Redentor. Rit. 

 

O pastori che cantate dite il perché di tanto onor: 
qual Signore, quale vate merita questo gran splendor? Rit. 

 

Oggi in nuda grotta è nato nella notturna oscurità. 
Egli, il Verbo, s'è incarnato e venne in questa povertà. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Tu scendi dalle stelle, o re del cielo 
e vieni in una grotta al freddo e al gelo 

O Bambino, mio divino, io Ti vedo qui a tremar.  
O Dio beato! Ah, quanto ti costò l’avermi amato! 

  

A Te, che sei del mondo il Creatore, 
mancano panni e fuoco, o mio Signore, 

Caro eletto, pargoletto, quanto questa povertà  
più m’innamora: giacché ti fece amor povero ancora. 

 

Tu lasci del tuo Padre il divin seno,  
per venire a penar su poco fieno.  

Dolce amore del mio core, dove amore ti trasportò? 
O Gesù mio, perché tanto patir? Per amor mio!    

 

Ma se fu tuo voler il tuo patire,  
perché vuoi pianger poi, perché vagire?  

Sposo mio, amato Dio, mio Gesù, t'intendo sì!  
Ah, mio Signore! Tu piangi non per duol, ma per amore.  

 

Tu piangi per vederti da me ingrato, 
dopo sì grande amor, sì poco amato! 

O diletto del mio petto, se già un tempo fu così, 
or te solo bramo; Gesù non pianger più, ch’io t’amo, t’amo. 

 
Canto finale 

 

Astro del ciel, pargol divin, mite agnello, Redentor. 
Tu che i vati da lungi sognar, Tu che angeliche voci nunziar 

 

  Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor. (2 volte) 
 

Astro del ciel, pargol divin, mite agnello, Redentor. 
Tu di stirpe regale decor, Tu virgineo, mistico fior. Rit. 


